
 

 

 

 

 

 

 
Malvasia: transfer e percezioni 

IL "COMMONWEALTH" VENEZIANO COME SNODO FONDAMENTALE 
DEL COMMERCIO EUROPEO DEI VINI 
 

30 ottobre 2019, Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti  

Palazzo Loredan, Campo S. Stefano, Venezia (a partire dalle ore 15.00) 

 
31 ottobre 2019, Centro Tedesco di Studi Veneziani 

Palazzo Barbarigo della Terrazza, San Polo, Venezia (a partire dalle ore 
09.30) 

 
Il Centro Tedesco di Studi Veneziani, in collaborazione con l'Istituto Veneto 
di Scienze, Lettere ed Arti e l'Archivio di Stato di Venezia, 

affronta, in una due giorni di convegno, aspetti centrali della storia 
economica e commerciale d'Europa legati al commercio dei vini, 

soffermandosi anche  sui processi percettivi rispetto ai vini di lusso e la loro 
profonda influenza sull'agire e sui comportamenti culturali in vaste aree 
d'Europa. 

 
 

Finora il ruolo di Venezia come snodo fondamentale del commercio europeo 
dei vini non è stato tracciato che a grandi linee. Dal XIII secolo in poi il 
commercio sulla piazza di Venezia dei vini meridionali ad alta gradazione 

provenienti dall'area mediterranea e la loro esportazione ad opera dei 
mercanti veneziani sono attestati con frequenza crescente e rappresentano 

una costante nei secoli. 
L'ingresso di questi vini, conosciuti per lo più con i nomi collettivi di 
Malvasia, Romania e Rainfal, nelle regioni a nord delle Alpi e dei Pirenei 

introdusse un'importante differenziazione nell'offerta. Si trattava di vini 
considerati pregiati e adatti ad occasioni festive e celebrative, che 

fungevano da status symbol e da strumenti di distinzione sociale. 
Il convegno verterà su alcuni aspetti centrali di questo capitolo della storia 
economica e commerciale d'Europa, considerando, oltre al ruolo di snodo 

commerciale assunto dalla città lagunare, anche la funzione svolta da altri 
centri di produzione vinicola dediti alle esportazioni e finora quasi 

sconosciuti, come ad esempio Bassano, posti sotto il dominio veneziano e 
collocati in particolare nella zona della Terraferma sulla quale Venezia ha 



 

 

avuto il controllo fin dal XV secolo. Al contempo, in riferimento anche al 
carattere interdisciplinare del CTSV, alcune relazioni prenderanno in esame, 

dal punto di vista della storia culturale, i processi percettivi rispetto ai vini di 
lusso e la loro profonda influenza sull'agire e sui comportamenti culturali in 

vaste aree d'Europa. 

 


